
Deliberazione della Giunta dell’Unione dei Comuni dell’Alta Anaunia n. 15 dd. 14.03.2019 
 
 
Oggetto: Approvazione convenzione con il Consorzio Lavoro Ambiente di Trento per la 
compartecipazione alla spesa per attività di gestione e manutenzione per il “Giardino della 
Rosa” a Ronzone anno 2019. CIG Z4A27A1BA5 

 
 

LA GIUNTA DELL'UNIONE DEI COMUNI DELL'ALTA ANAUNIA 
 
 Premesso che negli anni scorsi, il Comune di Ronzone, in collaborazione col Servizio 
Valorizzazione e Ripristino Ambientale della P.A.T. ha avviato l’iniziativa di realizzazione di un 
parco denominata “Il Giardino della Rosa”, su apposita area di proprietà comunale;  
 

ricordato che con atto di data 18 novembre 2013 - Raccolta atti privati n. 143 del Comune 
di Romeno - è stata costituita a far data dal 19 novembre 2013 dai Comuni di Cavareno, Malosco, 
Romeno, Ronzone, Sarnonico, l’Unione dei Comuni sotto la denominazione "UNIONE DEI 
COMUNI DELL’ALTA ANAUNIA”; 

 
 con deliberazione N. 1 del 16.06.2014 il Consiglio dell’Unione dei Comuni dell’Alta Anaunia 
ha recepito a far data dal 1° luglio 2014, ai sensi dell’art. 21 dello Statuto dell’Unione dei Comuni 
dell’Alta Anaunia, il trasferimento delle competenze da parte dei Comuni di Romeno, Cavareno, 
Sarnonico, Ronzone e Malosco ed approvata la relativa convenzione; 
 

dato atto che con deliberazione n. 8 dd. 14 giugno 2018 e con deliberazione n. 7 dd. 21 
giugno 2018, rispettivamente, i Consigli Comunali di Sarnonico e di Malosco hanno stabilito:  

 di esercitare il diritto di recesso unilaterale dall’Unione dei Comuni dell’Alta Anaunia, 
riconosciuto dall’art. 7 dello Statuto dell’Unione dei Comuni dell’Alta Anaunia, a far 
data dal 1° gennaio 2019, essendo trascorso in quella data il periodo minimo dei 
cinque anni dalla costituzione avvenuta il 18 novembre 2013; 

 di stabilire che dal 01 gennaio 2019 il Comune tornerà nella piena titolarità delle 
funzioni, dei compiti e delle procedure conferiti  all’Unione dei Comuni dell’Alta ; 

 
 
 visto che il Dirigente del Servizio per il sostegno occupazionale e la Valorizzazione 
Ambientale della P.A.T. con determinazione n. 11 del 06 febbraio 2019, ha affidato per l’anno 2019 
al Consorzio Lavoro Ambiente – Soc. Coop. – con sede in Trento, via Maso Visintainer 10, C.F. e 
p. IVA 00638070227 secondo lo specifico schema di convenzione, le attività di manutenzione del 
Giardino della Rosa realizzato nel Comune di Ronzone;  
 
 osservato che è previsto l’impiego di n. 4 unità di personale, per la durata massima di mesi 
10, assunti ai sensi della L.P. 32/1990 ( Progettone), con un costo complessivo mensile di euro 
1.824,00 oltre IVA;  
 
 visto che in base agli accordi informali e come per gli anni precedenti, l’Unione dei Comuni 
compartecipa alla spesa per l’importo mensile unitario per persona di Euro 456,00 oltre IVA, per un 
totale presunto per l’anno 2019 di Euro 18.240,00 oltre IVA 22% di euro 4.012,8 e quindi per un 
totale di euro 22.252,8 da corrispondere direttamente al C.L.A. sulla base di apposita convenzione 
che regola i rapporti  con il C.L.A. stesso;  
 
 osservato che la spesa predetta è prevista nel bilancio di previsione esercizio 2019, 
approvato dal Consiglio dell’Unione con deliberazione n. 1 di data 14.03.2019 con imputazione al 
cap. 1312 – M.P. 09.02 – P.F. 1.03.02.09.008;  



  
    ravvisato l’interesse dell’Unione per la stipula della predetta convenzione al fine di 
garantire per il corrente anno, la gestione del parco, di grande interesse sotto il profilo ambientale 
e diversificazione delle colture in Val di Non, e sotto il profilo turistico, costituendo un polo di 
attrazione per i turisti della zona;  
 

  
visto l’allegato schema di convenzione e ritenuto lo stesso meritevole di approvazione;  
 

Vista la deliberazione della Giunta dell'Unione dei Comuni dell'Alta Anaunia n. 29 del 19.04.2018 
avente ad oggetto “Atto di indirizzo per la gestione del bilancio 2018-2020. Individuazione degli atti 
amministrativi gestionali devoluti alla competenza dei responsabili dei servizi. 
 
 Richiamata la propria deliberazione 107 del 27.12.2018, esecutiva, avente ad oggetto: 
“Proroga atto di indirizzo 2018 per la gestione provvisoria del bilancio per l’anno 2019” che 
prevede:  

 di dare atto che, nelle more dell'approvazione del Documento Unico di Programmazione 
2019-2021 e del bilancio di previsione 2019, si intende automaticamente autorizzato 
l’esercizio provvisorio della gestione finanziaria a partire dal 1 gennaio 2019 e fino al 
termine per l’approvazione del bilancio di previsione 2019, fissato al 31.03.2019, nei limiti 
previsti dall’art. 163 D.Lgs. 267/2000. 

 Di prorogare, per le motivazioni esposte in premessa, fino all'approvazione del bilancio di 
previsione per l'anno 2019 e del conseguente atto di indirizzo, l’atto di indirizzo approvato 
con deliberazione della Giunta dell’Unione n. 29 del 19.04.2018.  

 
Visto il decreto del Presidente dell'Unione dei Comuni dell'Alta Anaunia n. 2 del 02.05.2018 di 
nomina del Responsabile del Servizio Finanziario; 
 
considerato che con la suddetta deliberazione si è stabilito, fra l’altro, che “ai sensi di quanto 
stabilito dalla normativa e dall’art. 35 del vigente regolamento di contabilità ai responsabili di 
servizio spetta la competenza ad emettere gli atti di liquidazione relativamente ai capitoli di spesa 
assegnati, compresi i corrispondenti residui, sia quando l’impegno è stato assunto con apposita 
determinazione, sia quando lo stesso abbia origine in un provvedimento deliberativo  della Giunta 
o del Consiglio  e siano appositamente incaricati della liquidazione nel provvedimento di impegno. 

Acquisito il parere favorevole di regolarità tecnico amministrativa espresso dal segretario 
comunale ai sensi dell’art. 185 comma 1 del Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma 
Trentino Alto Adige approvato con L.R. dd. 03.05.2018 n. 2, in relazione alla presente 
deliberazione. 

Acquisito il parere favorevole di regolarità contabile comprensivo dell’attestazione di 
copertura della spesa, espresso dal responsabile del servizio finanziario ai sensi degli artt. 185 
comma 1 e 187 comma 1 del Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino Alto Adige 
approvato con L.R. dd. 03.05.2018 n. 2, in relazione agli aspetti contabili ed agli impegni di spesa 
a bilancio derivanti dal presente provvedimento. 

 
 
Con voti favorevoli unanimi legalmente espressi 

 
 

DELIBERA 

 
1. di approvare lo schema di convenzione con il Consorzio Ambiente Soc. Coop. di Trento, 

Via al Maso Visintainer 10, C.F. e p. IVA 00638070227 finalizzata alla compartecipazione 



spese per il personale per la manutenzione e gestione del Giardino della Rosa a Ronzone, 
anno 2019, come da allegato parte integrante della presente deliberazione;  

 
2. di autorizzare il Presidente alla sottoscrizione dello stesso;  

 
3. di impegnare la spesa presunta di € 22.252,8 derivante dal presente atto al cap. 1312 – 

M.P. 09.02 – P.F. 1.03.02.09.008 del bilancio di previsione del corrente esercizio finanziario 
che presenta adeguata disponibilità;  

 

4. di incaricare, sulla base della delibera della G.C. n. 29/2018 il il responsabile del servizio 
patrimonio ing. Montebugnoli Matteo  della liquidazione della spesa derivante dal presente 
provvedimento, nel limite della spesa autorizzata; 

 

5. di dare atto che la presente deliberazione diverrà esecutiva decorso il termine di 10 giorni 
dall’inizio della sua pubblicazione , ai sensi dell’art. 183 comma 3° del Codice degli Enti 
Locali della Regione Autonoma Trentino Alto Adige approvato con L.R. dd. 03.05.2018 n. 2; 

 
6. di dare evidenza, ai sensi dell’art. 4 della L.P. 30 novembre 1992, n. 23, che avverso la 

presente deliberazione sono ammessi i seguenti ricorsi: 
a. opposizione alla Giunta comunale da parte di ogni cittadino entro il periodo di 

pubblicazione, ai sensi dell’art. 183 comma 5 del Codice degli Enti Locali della Regione 
Autonoma Trentino Alto Adige approvato con L.R. dd. 03.05.2018 n. 2 

b. ricorso giurisdizionale al T.R.G.A. di Trento da parte di chi vi abbia interesse entro 60 
giorni, ai sensi dell’art. 29 del D.Lgs. 02.07.2010 n. 104;  

c. in alternativa alla possibilità indicata alla lettera b), ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica entro 120 giorni, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 24 novembre 1971 n. 1199. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


